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POZZI AD ANELLI

PUNTO DI PRESA

MANUFATTO IN MURATURA

INTERVENTO 3 - PARTICOLARI TAVOLA T03

Adeguamenti sull'opera di presa e sul sedimentatore primario

INTERVENTO 4 - PARTICOLARI TAVOLA T04

Sistemazione golena e demolizione manufatti
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Area di regolarizzazione del fondo dell'alveo e sponde mediante risezionamento

Regolarizzazione fondo alveo con massi ciclopici

squadrati di I categoria

Regolarizzazione sponde con massi ciclopici di I categoria

INTERVENTO 5 - PARTICOLARI TAVOLA T05

Adeguamento impianto elettrico e rete dati

A

A

Traliccio in acciaio con palo di sostegno

e fondazione per posizionamento idrometro
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Confine particella catastale
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Sensore livello radar tipo SIAP-MICROS TLR3
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Nuova soglia in C.A.
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Plinto di fondazione 
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Palo in acciaio Ø300 

Plinto di fondazione

Massi ciclopici I categoria

Soletta

9.40

252.78

253.32

Alveo esitente
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0.40

0.40

1
.
0
0

1
.
0
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Forchette perimetrali

Ø12/15+ ferri ripartitori e

reggistaffa 1+1Ø10/10

spilli Ø8/40x40 sfalsati

3.30 3.30

0.70

0.10

10.60

n.3 Micropali di fondazione

Ø200 L=5.00 m.

Magrone di

pulizia in cls.

Doppia rete elettrosaldata

Ø8 10x10

Spilli Ø8/40x40 sfalsati
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Argine temporaneo di contenimento per deviazione flusso

altezza circa 1 m, larghezza circa 10,00 m

Tubo temporaneo PVC DN300 per scarico flusso d'acqua verso la briglia

posato sul fondo dell'alveo all'interno di fossato provvisorio dimensioni 1,00x0,50 m

Lunghezza circa 70 m

Tubazione temporanea PE DN50 flessible

per alimentare il sedimentatore durante i lavori

NOTA: in fase esecutiva andrà valutato il punto di scarico

all'interno della presa per il corretto funzionamento
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251.07

252.87

253.40

Alveo di progetto

Alveo esitente

252.78

250.84

253.50

Alveo esitente

Alveo di progetto

(regolarizzazione con massi ciclopici I categoria)

Alveo di progetto

(regolarizzazione con massi tondi I categoria)

MICROPALO

DIAMETRO FORO
Ø 200 mm

INIEZIONE MISCELA CEMENTIZIA

ARMATURA MICROPALO

SEZIONE ORIZZONTALE MICROPALO

Øe 168,3 sp. 10 mm

ELEMENTI METALLICI
PER AMMORSAMENTO

ARMATURA MICROPALO
Øe 168,3 sp. 10 mm

DIAMETRO FORO
Ø 200 mm

MALTA CEMENTIZIA

TERRENO NATURALE

PLATEA

INIEZIONE MALTA CEMENTIZIA
INIEZIONE

SEZIONE VERTICALE MICROPALO

MALTA CEMENTIZIA
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P. -2%

Direzione di deflusso

SEZIONE TRASVERSALE

Doppia Rete elettrosaldata Ø8 10x10

Forchette perimetrali

Ø12/15

Forchette

perimetrali

Ø12/15

2.00

ACCIAIO PER C.A.

B450C

CALCESTRUZZO PER

FONDAZIONI

MATERIALI

NOTE GENERALI

Tutte le quote e le dimensioni indicata sugli elaborati del progetto strutturale dovranno essere verificate dall'Impresa anche

nei riguardi di quanto indicato nel progetto architettonico.    Comunicare le date di esecuzione dei getti alla D.L..

Eventuali incongruenze dovranno essere riferite dall'Impresa alla D.L. prima della realizzazione delle opere relative.

SALDATURE

Saldature di prima classe.

Salvo diversamente indicato le saldature di tipo testa-testa saranno a completa penetrazione di prima

classe. Le saldature saranno eseguite per tutta la lunghezza di contatto tra i profili. Tutte le saldature

dovranno avvenire in stabilimento secondo le indicazioni a norma UNI EN ISO 4062:2001; esse dovranno

essere sottoposte ai controlli non distruttivi finali (secondo le indicazioni del Par. 11.3.4.4 del D.M. 2018) per

accettarne la corrispondenza a quanto previsto al progetto.

ACCIAIO PER CARPENTERIA

METALLICA (Pali, profili, lamiere)

Acciaio tipo S275

fyk = 275 N/mmq (Tensione caratteristica di snervamento)

ftk = 430 N/mmq (Tensione caratteristica di rottura)

E = 210.000 N/mmq (Modulo elastico)

TRATTAMENTO SUPERFICIALE PER ACCIAIO DA CARPENTERIA

Zincatura a caldo secondo le norme UNI EN ISO 14713-1:2010 e UNI EN ISO 1461:2009

Sottofondazioni Calcestruzzo C32/40

Fondazioni Calcestruzzo C32/40

Rck = 40 N/mmq (Resistenza caratteristica cubica)

Classe di esposizione = XD2 - XS1

Classe di esposizione = S4

10.60
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.
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0

SOLETTA IN C.A.

10.60

PIANTA

SEZIONE LONGITUDINALE

Rivestimento in lastre granito spessore minimo 2 cm

Ferri dei micro pali

aperti all'estradosso superiore

250.75

2.50 2.50

ferri dei micropali aperti

all'estradosso superiore

Doppia rete

elettrosaldata

Ø8 10x10

ferri perimetrali Ø16

Micropali di fondazione

Ø200 L=5.00 m.

Forchette perimetrali

Ø12/15

1.60

Muretto contenimento

massi

6.60

0.40

PLANIMETRIA DI PROGETTO

INTERVENTO 2

RIPROFILATURA TRAMAZZO

SCALA 1:200

Recinzione

Limite scarpata
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INTERVENTI DI AGGIORNAMENTO DELLA CENTRALE DI

"CAMPATELLO" IN LOCALITA' CAMPATELLO DI

MODIGLIANA.
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Il Tecnico Incaricato:
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Progetto:

ing. Franco Torre
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CENTRALE CAMPATELLO MODIGLIANA

Il Committente:

Dott. Tonino Bernabè

Presidente
di ROMAGNA ACQUE Società delle Fonti S.p.a.
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INTERVENTO 2: SEZIONE IDROMETRICA
E SISTEMAZIONE DEL TRAMAZZO

 RIPROFILATURA TRAMAZZO, OPERE PROVVISIONALI,
PARTICOLARI SOGLIA IN C.A.

SEZIONE A-A

SCALA 1:50

PLANIMETRIA DI PROGETTO

INTERVENTO 2

OPERE PROVVISIONALI

SCALA 1:200

Interventi di progetto NON riguardanti

questa tavola

Interventi di progetto riguardanti questa

tavola

SEZIONE C-C
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